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l’appunto, che la notificazione della cartella di paga-

mento “nei casi previsti dall’art. 140 c.p.c. ... si ese-

gue con le modalità stabilite dal D.P.R. 29 settembre

1973, n. 600, art. 60”, anziché “nei casi in cui nel

comune nel quale deve eseguirsi la notificazione

non vi sia abitazione, ufficio o azienda del destina-

tario.., si esegue con le modalità stabilite dal D.P.R.

29 settembre 1973, n. 600, art. 60, comma 1, alinea

e lett. e)”. 

I giudici della Consulta hanno infatti evidenziato che,
nell’ipotesi di irreperibilità meramente “relativa” del desti-
natario (vale a dire, nei casi previsti dall’art. 140 c.p.c.,
come recita il D.P.R. n. 602 del 1973, art. 26, comma 3),
la cartella di pagamento andrebbe notificata, secondo
la lettera della disposizione, applicando, in realtà, non
l’art. 140 c.p.c., ma le formalità previste per la
notificazione degli atti di accertamento a destinatari
“assolutamente” irreperibili (lettera e) del D.P.R. n. 600
del 1973, art. 60, comma 1 e che, pertanto, a differen-
za di quanto previsto per la notifica dell’avviso di accer-
tamento, per la validità della notificazione della cartel-
la, “nonostante che il domicilio fiscale sia noto ed effet-
tivo”, non sarebbero “necessarie.., ne’ l’affissione del-
l’avviso di deposito alla porta dell’abitazione, dell’ufficio
o dell’azienda del destinatario, ne’ la comunicazione
del deposito mediante lettera raccomandata con avvi-
so di ricevimento”, essendo prevista solo l’affissione
nell’albo del Comune, secondo modalità improntate ad
un criterio legale tipico di conoscenza della cartella (sul
modello di quanto previsto dall’art. 143 c.p.c.), con evi-
dente disparità di trattamento di situazioni omologhe e
violazione dell’art. 3 Cost.. La Consulta ha quindi rite-
nuto incostituzionale la notifica della cartella (sul model-
lo di quanto previsto dall’art. 143 c.p.c.), con evidente
disparità di trattamento di situazioni omologhe e viola-
zione dell’art. 3 Cost... 

La Consulta ha, quindi, ritenuto necessario “restrin-

gere” la sfera di applicazione del combinato dispo-

sto del D.P.R. n. 602 del 1973, art. 26, comma 3, e

D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60, comma 1, alinea e

lett. e), “alla sola ipotesi di notificazione di cartelle

di pagamento a destinatario “assolutamente” irre-

peribile e, quindi, escludendone l’applicazione al

caso di destinatario “relativamente” irreperibile,

La Corte Costituzionale e la Corte di Cassazione si
sono più volte pronunciate sulla corretta notifica della
cartella esattoriale, stabilendo importanti principi di dirit-
to da tener presente in sede contenziosa.

Va premesso che il D.P.R. n. 602 del 1973, art. 26,
comma 3, prevede che, nelle fattispecie di cui all’art.
140 c.p.c., (irreperibilità c.d. relativa del destinatario o
rifiuto di ricevere la copia nei luoghi di residenza, dimo-
ra o domicilio, noti ed esattamente individuati, doven-
do altrimenti osservarsi il disposto dell’art. 143 c.p.c.),
la notifica della cartella di pagamento si effettui con le
modalità fissate dal D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60 “(lett.
e) quando nel comune nel quale deve eseguirsi la
notificazione non vi è abitazione, ufficio o azienda del
contribuente, l’avviso del deposito prescritto dall’art.
140 c.p.c. si affigge nell’albo del comune e la
notificazione, ai fini della decorrenza del termine per
ricorrere, si ha per eseguita nell’ottavo giorno succes-
sivo a quello di affissione)”.
La notifica, secondo l’art. 26 citato, “si ha per eseguita
nel giorno successivo a quello in cui l’avviso del depo-
sito è affisso nell’albo del comune”. 

La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 3 del

2010, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del-

l’art. 140 c.p.c., disposizione richiamata dall’art. 26

citato, nella parte in cui prevede che la notifica si

perfeziona, per il destinatario, con la spedizione

della raccomandata informativa, anziché con il rice-

vimento della stessa o, comunque, decorsi dieci

giorni dalla relativa spedizione. 

A seguito di tale sentenza, pertanto, la notificazione
effettuata ai sensi di tale disposizione si perfeziona,
per il destinatario, con il ricevimento della raccoman-
data informativa, se anteriore al maturarsi della compiu-
ta giacenza, ovvero, in caso contrario, con il decorso del
termine di dieci giorni dalla spedizione (Cass.
14316/2011). 

La stessa Corte Costituzionale, con la sentenza

n. 258/2012, ha dichiarato, inoltre, l’illegittimità

costituzionale del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602,

art. 26, comma 3, (corrispondente all’attualmente

vigente comma 4), nella parte in cui stabilisce, per

La notifica della cartella esattoriale

A cura Avv. Maurizio Villani
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Il perfezionamento della notifica effettuata ai sensi

dell’art. 140 c.p.c. necessita, dunque, del compi-

mento di tutti gli adempimenti stabiliti da tale norma,

con la conseguenza che, in caso di omissione di

uno di essi, la notificazione è da considerarsi nulla

(Corte di Cassazione, ordinanza n. 12753 deposi-

tata il 23 maggio 2018).

La notificazione, è invece inesistente quando essa man-
chi del tutto ovvero sia stata effettuata in modo assolu-
tamente non previsto dalla legge, come, ad es., nel
caso sia avvenuta in un luogo o con riguardo a perso-
na che non abbiano attinenza alcuna (o che non presen-
tino alcun.... riferimento o collegamento) con il desti-
natario della notificazione stessa, risultando a costui
del tutto estranea. 

In sede contenziosa, quindi, è opportuno tener pre-

sente i suddetti principi quando si deve contesta-

re la notifica della cartella esattoriale.

Avv. Maurizio Villani

previsto dall’art. 140 c.p.c.”, cosicché, nei casi di

“irreperibilità c.d. relativa” (cioè nei casi di cui all’art.

140 c.p.c.), va invece applicato, con riguardo alla

notificazione delle cartelle di pagamento, il dispo-

sto dello stesso D.P.R. n. 602 del 1973, art. 26, u.c.,

in forza del quale “per quanto non è regolato dal

presente articolo, si applicano le disposizioni del

predetto D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60” e, quindi,

in base all’interpretazione data a tale normativa dal

diritto vivente, quelle dell’art. 140 c.p.c., cui anche

rinvia l’alinea del D.P.R. n. 600 del 1973, art. 60,

comma 1.

Pertanto, le disposizioni sopra richiamate richiedono
effettivamente, per la validità della notificazione della
cartella di pagamento, effettuata nei casi di irreperibi-
lità c.d. relativa del destinatario, quali disciplinati dal-
l’art. 140 c.p.c., l’inoltro al destinatario della raccoman-
data informativa del deposito dell’atto presso la casa
comunale e la sua effettiva ricezione, non essendo, per
tale modalità di notificazione degli atti, sufficiente la
sola spedizione.

La gestione elettronica delle fatture verso i privati
non é ancora obbligatoria, ma lo sará per tutte le
imprese da gennaio 2019.
Avvalersene giá da oggi significa arrivare preparati
e con gradualitá ad un importante cambiamento e
sfruttarne da subito i vantaggi in termini di sicurez-
za, spazio, tempo e denaro.

La fatturazione elettronica delle Camere di Commer-
cio garantisce la gestione a norma di legge di tutto
il processo: dalla compilazione, all' invio, fino alla
conservazione dei documenti contabili.
Il servizio é facile da usare, non richiede l' installazio-
ne di alcun software ed é accessibile in modo sicu-
ro con SPID (Sistema Pubblico di Identitá Digita-

le) o CNS (Carta Nazionale dei Servizi).

Sempre con SPID e CNS potrai consultare le tue fat-
ture anche in mobilitá da smartphone e tablet trami-
te il servizio delle Camere di commercio impresa.ita-

lia.it: un vero e proprio “cassetto digitale dell'im-

prenditore” che consente ai legali rappresentanti o
titolari di un' attivitá imprenditoriale di consultare gra-
tuitamente le informazioni e i documenti della pro-
pria impresa comunicati in Camera di Commercio.

Fatturazione elettronica: che cos’e
e a chi compete

PROSSIMO PASSO, LA FATTURA

ELETTRONICA EUROPEA

Entro l'aprile 2019 le fatture elettroniche potranno
essere regolarmente utilizzate nei rapporti commer-
ciali con tutte le pubbliche amministrazioni centrali
dei Paesi Europei (e successivamente verso qual-
siasi pubblica amministrazione).
Al fine di garantire alle imprese di continuare a com-
pilare le loro fatture con le consuete modalitá anche
quando il destinatario é un soggetto pubblico della
UE, Unioncamere ed InfoCamere, grazie al proget-
to eIGOR, cofinanziato dall'Unione Europea e coor-
dinato dall'Agenzia per l'Italia Digitale nell'ambito del
programma “Connecting Europe Facility”, stan-
no adeguando il servizio allo “Standard Europeo”.
L'opzione Europea sará disponibile a partire dalla
data in cui scatterá l'obbligo per le pubbliche ammi-
nistrazioni del mercato interno di accettare le fattu-
re in formato elettronico.
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